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I BENI DEL CLERO 
Col titolo di — Saggio di provvedimenti 


può insegnarci ad ammendarle; e se durante 
1 tempo a tal uopo necessario, si aumentino 


di troppo, ne viene il pericolo di guastarle. 


e dissiparne i frutti per soverchio d’impa- 


Le \due.idee capitali dei progetti di legge, 


dei quali stiamo parlando , sono la ‘soppres-' 


sione delle’ corporazioni religiose, e la-con- 
versione dei beni stabili ecclesiastici in ren- 


‘più dell’8 per cento ad anno. Ora non v'è 


quattro annualità : il che corrisponde a poco. 


alcuno, che rifiuti di-pagare.un terzo del suo 
avere per salvare definitivamente. gli altri 


delle sue proprietà, e ‘di’ diventate”al atto 
dipendente dello Stato. Qualora ‘questi peri? 


coli sieno rimossi @.il clero! consegua per 
questo mezzo ‘la sicurezza dell'avvenire, ‘egli 
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La necessità e l’argenza di compiere l’as- 
setto delle nostre finanze ‘è universalmente 
riconosciuta. La questione finanziaria sovrasta 
a tutte ‘le altra, e qualunque sia l’opinione 
che si professa sull'andamento della politica 
interna o estera, il bisogno essendo comune, 
concorde deve essere lo studio al pareggio 
delle nostre rendite colle spsse. 

Non è qui luogo a ritessere la storia della 
finanza italiana; solo togliamo. dalle più re- 
centi dichiarazioni del ministro Sella ì dati di 
fatto del problema. Affermaya egli, che nel 1862 
aveva trovato un disavanzo di circa 500 mi- 
lioni. Per sopperirvi si ebbe ripetutamente. 
ricorso al credito, e da quel tempo sino ad, 
oggì fu inscritta nel bilancio passivo, \per.in-. 
teressi, una somma di ben 100 milioni. Ol- 
tredichè eolla vendita delle strade ferrate e 
colle eperazioni sui beni demaniali sì tolse al 
bilancio attivo un’entrata netta di 37 milioni. 

Pure, nonostante questo novello e grande 
discapito, il disavanzo del 1866 fra le rendite 
e le spese, siano queste ordinarie e straor- 
dinarie, è preveduto complessivamente di 
265 milioni. Ma questo disavanzo anche così 
ridotto soverchia le nostre forze, e prolun- 
gato, condurrebbe a ruina.: liondè occorrono 
rimediì pronti, gagliardi,: efficaci. 

L'Italia non può mancare agl'impegni che 
ba verso i suoi creditori: dovere, onore, in- 
teresse glielo vietano. Su questo punto non 
sembra che ci sia discussiona possibile. 

L'Italia non può ricorrere di nuovo al cre- 
dito in larga proporzione. L’uso troppo fre- 
quente ne inaridisca le fonti, e già sin d'ora 
si può scorgere come tutte Ja imprese indu- 
striali e commerciali ne. subiscono le conse- 
guenze, nel ribasso dei loro yalori, e }a ric- 
chezza pubblica stentatamente si svolge per 
difetto di capitali. La stessa agricoltura per 
questa condizione di cose è forte travagliata. 
E se pur fosse possibile il tare ancora largo 
assegnamento sul credito, l'iscrizione nel bi- 
lancio passivo degl’interessi non solo egua- 
glierebbe, ma supererebbs gli aumenti natu- 
rali delle imposte ora vigenti. Il rimedio a- 
dunque sarebbe precario e palliatiro, e il male 
scoppierebbe in breye più fiero di prima. 

Si discorre molto in questi tempi di eca- 
nomie, e certo tutti desiderano che compa- 
tibilmente al buono ‘andamonto dei servizii 
pubblici, se ne facciano quante più è possi- 
bile. Ma qualunque sia lo sforzo, vano s:- 
rebbe sperare che con sole economie si pa- 
reggi il bilancio. ] 

Resta l'aumento delle tasse vigenti, 'o Ja 
creazione di tasse nuove e a ciò converrà ri: 
correre. Però non'bisogua' dimenticare che 
negli anni scorsi abbiamo istituito ‘di pianta 


delle finanze se ne ripromelteva, cioè 125 
milioni netti da spese di riscossione. 
Finalmente è da considerara alia necessità 
sinora poco avvertita di ordinare non solo il 
bilancio dello Stato, ma quello eziandiò delle 


provincie e dei Comuni ai quali è mestieri. 


fornir modo di sopperire ai servigi pubblici 
loro assegnati. 

Certo il paese saprà sobbarcarsi ove oc- 
corra a tutti i sacrifizi necessari per mante- 
nere l’unità nazionale, ma è certo del pari 
che sarebbe opportunissimo e grandemente 
fruttifero per l'avvenire, risprrmiargli in 
questo momento, al possibile, nuovi gravami. 

Imperocchè vuolsi fissare l’attenzione su 
questo punto, che la questione è ‘principal- 
mente di tempo. Poniamo che l’Italia avesse 
dinanzi a sè un periodo di tre o qualtro anni 
nei quali l’ entrata bastasse per massima parte 
ai suoi impegni e alle sue spese, senza ri- 
correre al credito, allora il problema del pa- 
reggio definitivo delle entrate colle spese di- 
verrebbe assai più facile a risolversi per le 
seguenti circostanze: 1° il progresso natu- 
rale delle antiche tasse e soprattutto delle 
indirette coprirebbe una sensibile parte del 
disavanzo; 2° le nuove tasse imposte negli 
scorsi anni sì assetterebbero conveniente- 
‘mente e si sviluppe1ebbero in guisa da dare 


maggiori proventi; 3° la condizione econo-. 
mica delle popolazioni sarebbe di ianto mi- 


gliorata da poter. gradatamente sopportare 
senza disagio anche le nuovissime lasso che 
occorrerà di mettere per sopperire intera- 
mente al disavanzo. Perchè egli è chiaro che 
di questo periodo di sosta si vantaggerebbero 
immensamente, sì il credito che Ja ricchezza 
pubblica, e piglierebbero rigogliose forze. 

Ma come può ottenersi questo benefizio del 
tempo che nelle condizioni presenti sarebbe 
d’ inestimabil vantaggio? V’ha egli un mezzo 
proporzionato a tal fine? 

Egli è evidente che la risorsa della quale 
andiamo in cerca. non può trovarsi che nel- 
asse ecclesiastico. 

E qui innanzi tratto giova notare che Je 
leggi proposte finora su. questo argomento 
hanno un carattere essenzialmente politico; 
che tanto il Parlamento subalpino, quanto il 
Parlamento italiano mostrarono sempre de- 
cisa repugnanza all’incameramento dei beni 
ecclesiastici, e al sistema del clero. stipen- 
diato: infine, ché Jo scopo a! quale intende 
la rivoluzione italiana, scopo conforme all’o- 


dierna civiltà, è.la separazione della Chiesa | 


dalle Stato. . 

Di questi precadsnti bisogna tenere gran 
conto, & wvuzrdia si. di andare a ritroso di 
essi. Ma se conservando al nostro disegno 
il'carattere politico; se evitando i due scogli 
dell'incameramento e del clero stipendiato 


mial ‘fatta è lo sciupo di tutti i benefizi che 
se ne aspettano, e la storia dimostra ‘a chiare 
note che simiglianti operazioni fatte dai Go- 
verbi all'intento solo di sopperire alle stret- 
tezze dell’erario non risposero mai all’aspet- 
tativa. Che se invece sia ben fatta, in tal 


i{ caso ha per le finanze questo vantaggio di 


agevolare la formazione di un debito interno 
alia pari non negoziabile o quasi; il che è 
pur molto. Ma. nondimeno bisogna inscrivere 
in bilancio tanta rendita pubblica quanta 
corrisponde alla rendita dei, beni che pas- 
sano al demanio. per essere venduti. 

La soppressione degli ordini religiosi è un 
fatto attuato oggimai in tutte le nazioni ci- 
vili, e pgr conseguenza,non può non attuarsi 
anche in Italia. Ma qui ancora non mancano 
le difficoltà. Dal lato delle :finanze , lepen- 
sioni assorbono per.un pezzo la quasi tota- 
lità della rendita, anche ridotte al misero 
scotto di lire 500 0 250 per persona; e se, 
come la logica esige, si sopprimono altresi 
gli Ordini mendicanti, in tal; caso.le. pensioni 
diventano una seria passività del.bilancio. 
Dal lato morale la soppressione degli Ordini 
religiosi non è senza inconvenienti. Le leggi 
stesse proposte ebbero cura di apporvi dei 
temperamenti, talora autorizzando il Governo 
a fare alcune eccezioni, talora permettendo 
alle monache di rimanere mei loro chiostri 
Vita durante. Ad ogni modo siffatto. provve- 
dimento mentre non reca almeno per lungo 
tempo, alcun: reale sollieve all’erario, ha pur 
l'apparenza odiosa di una spogliazione. Infine 
togliendo la personalità giuridica «agli ordini 


i monastici non si. può impedire l’associazione 


libera d’ individui ad uno. scopo religioso. 
Sotto. questa. nuova forma i frati riapparvero 
in.tutte le nazioni civili. 

Eppure.tanto la conversione quanto la.sop- 
pressione sono due imperiose esigenze della 
pubblica opinione e due portati inevitabili 
della civiltà odierna. Non si può decampare 
dai principii, ma noi. cradiamo che si pos- 
sano conseguire questi due intenti, evitando 
in gran parte gli sconzi di che abbiamo so- 
pra parlato, e risolvendo in pari tempo il 
problema ecosomico di dare all’ Italia tre 0 
quattro anni di pareggio fra ) entrata e la 
sposa. 

I imodo consiste in ciò, di fare 1° opera= 
zione per mezzo del clero stesso, prelevan- 
done una tassa straordinaria di 600 miliopi. 

Ma la cosa è praticamente attuabile ? È 
giusta, è conforme ai principii di libertà ? Ri- 
spondendo a questi due quesiti, noi spieghe- 
remo meglio 11 nostro disegno. 

Parliamo prima della pratica possibilità. 
Questa ci sembra molto facile a dimostrare 
sa si consideri che il clero possiedo in Ite- 
talia una rendita che ‘vuol valutarsi di no- 


mobilo dee affidarsi al clero stesso e com- 
piersi tutta in dieci anni. Un tempo minote 
sarebba disadatto.. Ma alla fine de’ dieci anni 
qualunque proprietà non fossa, convertita, .0 
fosse irasmessa altrai .con vendita simulata, 
sarà devoluta sallo Stato. La: sanzione è sì 
grave cha sarà nell'interesse del.clero stesso 
di.compirla nel tempo «prescritto.» Adesso 
poi.abbomdano ‘i mezzi di farlo a preferenza 
dello Stato. Non mancheranno i- compratori 
dei beni; e‘siccome non bisogna obbligarlo 
a commutare gli stabili in rendita pubblica, 
ma bensi in ricchezza. mobile, qualunque 
sieno le sue forme, @ siccome .fra queste 
forme .sono anche ;i. mutui «fruttiferi; ne .se- 
gue che potrà. vendere col prezzo .in mano 
almeno in parte, e.dare:ai compratori agevo- 
lezze di tempo all'intero pagamento, e si-reti- 
derà.quindi ‘più «facile la ripartizione dai bepi 
in ogni classe. \Ad ogni modo senza perturbare 
l'economia sociale si annulla completamente 
in dieci anni la mano morta. 

Nello stesso termine avrà luogo .la .sop- 
pressione delle corporazioni ;religiose; noi la 
vogliamo intera, senza riserva, senza ecce- 
zioni, ed eliminiamo .ogùi ‘temperamento re- 
lativo a monache o mendicanti. La conces- 
sione di un tempo ci esonera da ogni cura 
di pensione. Cessa ‘allo scader del termine 
per tutte le corporazioni religioso la qualità 
di ente morale riconosciuta \dalla legge; ma 
è ben inteso che è libero sin da ora ad o- 
gnuno ‘di uscire dal chiostro , anzi che ciò 
facendo egli riacquista i diritti civili e poli- 
tici. Lo Stato non presta alcuna sanzione ai 
obbligazioni meramente morali e di co- 
scienza. 

Né ciò solo :-la proposta ‘procede ‘più ar- 
ditamente innanzi, perchè tutti ‘gli ‘enti ec- 
clesiasti*i, compiuta la conversione, perdono 
la prerogativa di persona giuridica che pre- 
sentemente è loro attribuita dalle leggi. Lo 
Stato non riconosce più in materia di cnlto 
alcun ente morale. 

Ma questo progetto è onesto, è conforme 
ai principii di libertà? 

Noi crediamo che sì. In questa trasforma- 
zione che si fa della nano morta in ric+ 
chezza mobile e delle personalità religiose 
in associazioni libere sotto l'impero della 
legge comune, il prelevare una quota a be- 
nefizio dello Stato può giustificarsi con prin- 
cipii di rigoroso diritto. Nè sarebbe diflicile 
il citare dei precedenti storici di analoghe 
operazioni fatte coli’acquiescenza della Chiesa 
o dalla Chiesa stessa. Certo è poi che coloro 
i quali sono disposti a votare la indemania- 
zione dei beni della corporazioni religiose, 
non possono contrastare la giustizia di questo 
progetto. 

Ma noi otteniamo questo grande risaltato, 
che il clero stesso trova nelle condizioni del | 


ETTI SER NO ENTE IE DINT 


#ggravio che ne veniva all’erario. Così pra- 
cedendo annulla senza violenza queste ‘due 
reliquie del'imedio evo, che sonola mano 
morta, e gli ordini religiosi. QueMa' trasfor- 
mazione che in tutte le altre nazioni si o- 
però mediante le persecuzioni, e con Junga 
vicenda di azioni e di reazioni, D'Italia la 
compie pacificamente, progressivamente, in 
modo degno di un Governo libero e civile. 

Si obbietterà che per 600 ‘milioni soli, si 
rinunzia alla risorsa generale della conver: 
sione dell’asse ecclesiastico in rendita pub- 
blica. Ma se si considera l'entità di quella 
rendita che si deve inscrivere ‘nel’ bilancio 
passivo, le pensioni che si *deverio pagare; 
le spese ‘-di ‘amministrazione, di stima, di 
vendita di beni, si vedrà di leggieri che l'u- 
tila metto: non giungerà ‘mai ‘a quella somma 
e non sarà realizzato che più tardi. E se si 
vogliono ‘restringere. ancor maggiormente gli 
aSsegni del clero, o affrettare le vendite, al- 
lora ne segue il deprezzamento ‘dei beni, e 
laemassima ‘parte ‘dei frutti sperati si di: 
sperde. 

Si obbietterà che la soppressione degli or- 
dini religiosi in questo modo: è ritardata:nel 
suo compimento. ‘Ma di grazia sono cinque 
anni che si sente il bisogno ‘di questa prov- 
visione, e sinora progetti di legge*succe- 
dettero a progetti di legge, relazioni a rela- 
zioni; ma non si venne ancora a discutere 
in Parlamento. E quando la Camera déi de- 
pulati (avrà. votata sunalegge; credete voi to 
il Senato 1uon la modifichi ?,. Quella »succes= 
sione di .esamite di discussioni .che è ‘con 
naturata alle istituzioni «rappresentative avrà 
luogo -di certo in, queste circostanze, vevin 
modo più spiccato. E finalmente che .cosa è 
un breve lasso ‘di tempo rispetto alla sicn- 
rezza del fino e alla graudezza del risultato 
ottenuto ? 

Si obbietterà ancora che per questo modo 
due lerzi della ricchezza del clero ‘sono '80t- 


:| tratti alla vigilia dello Stato e distratti forse 


dallo scopo che ebbero i fondatori di quelle 
istituzioni. Ma qui bisogna affrontare ‘ardita. 
mente il «problema della separazione dello 
Stato dalla Chiesa. Se voi volete giudicare. a 
tal fine, che mestieri avele d'ingerenza go- 
vernativa sulle diocesi, sui capitoli, sui bene- 
fizi? che importa il Ppreoccuparsene; anzi il 
pur riconoscerli? L'esempio. dell'Inghilterra 
e dell'America vi stanno innanzi agli occhi. 
Che se: la vigilanza governativa volesse de- 
dursiì dalla necessità di' conservare ai beni 
ecclesiastici lo:scopo che î donatori ebbero 
nei loro lasciti, si risponde che i donatori si 
affidarono alla Chiesa, non reclamarono l’'im-., 
gereniza dei governi, ma nella morale respon= 
sabilità. di quella riposero la fiducia per a- | 
dempimento delle loro donazioni. Orà la-Chiee” 
sa bon perisce e dura comecchè i suoi beni 


cosa nin 


APPENDICE 


RASSEGNA MUSICALE 


Da parecchi anni rendo conto nell'Opi- 
mione degli spettacoli musicali. ‘Si crede ge- 
neralmente che un appendicista se ne stià 
tranquillamente adagiato sovra un letto dî 
rose. Le prime donne serbato per lui i loro 
più dolci sorrisi, le ballerine gli mandano 
tenere occhiate, il teatro non ha misteri psl 
giornalista teatrale, egli è il gallo della Checa, 
il D. Giovanni, il Lovelace del palco scenico. 

Così pensano alcuni, e quando mi trovano 
in Lung'Arne 0 in via Calzaiuoli, son certo 
di udirmi a dire : 

— Eh! dove diamine ve n» state rinta- 
nato che non si vede mai? Già... intendo 
bene... tutto il giorno fra le ballerine eSle 
cantanti... Felice voi! 

AI diavolo Ja felicità, le cantanti ele bal- 
lerine. Chiedo scusa al gentil sesso, mia la 
mi è proprio sfuggita, Se v'è persona che 


(CERTE 


le virtuose di gola e di gambe odiino cor- 
dialmente è l’appendicista, ‘il qualé puo sti- 
m°rsi fortunato sè quelle signore 10 lasciano 
in pacé è non gli mandano coritro i lorori- 
spettivi ‘mariti, ‘ammiratori e'procoli. Altro 
che rose! Spine ‘purigenti la suno, è gusi è 
chi le tocca! 

E, tolto il conforto di que sorrisi e di 
| quelle occhiate che esistono soltatito nel'ini- 
meginazione di chi non conosce ja vila' teà- 
trale, domando io ché compenso c'è ‘a fare 
l’appendicista ! La gioria? Ma un'appendice 
che vive ventiqualtro ora va considerata co- 
.mo il maggiore de’ nostri trionti. L’iuterna 
soddisfazione di arer giovato all'arte è agli 
artisti? Per verità îl feuifo delle nostre crì- 
tiche è tale che abbism ragione di rallegrar- 
cenet 

Si potrebbe scrivere un bel libro intitolato: 
Le tribolazioni d'un appendicista teatrale, ma 
chi scrive libri in questi tewpi? I nostri pa- 
dri davano alle stampe volumi per commen- 
tara un testo di legge,-ù narrare la storia, 
verbigrazia, d’ua campanile. Noi è gran mercè 
se scriviamo un articolo di giornale, e sarebbe 
f.ltia pigliarsi maggior fatica, perchè tanve 
tanto si diventa del pari cavalieri dei due 


sariti e professori. Questa è la ragione per 


la quale non ho scritto ancora il volume so- 
vraccennato e forse non lo scriverò in av- 
vanire. 

Fra i capitoli igteressanti però del libro 
stesso, uno ve ne sarebba che calzerebbe a 
penne:lo a ciò che ‘oggi m'accade. 

Sapeta qual'è la più grave difficoltà che 
s'incontra nello scrivere un'appendice? Quella 
d’incominciaria. Trovato il primo periudo, la 
prima frase, lo spunto, come si dice in gergo 
teatrale, polete viver traziquilli, che il rima- 
nente vien da sè. Ma il guaio sta appunto 
nel trovare quel primo periedo. Sa fusse 
lecito d'istituire un paragove ira un appea- 
ditista e un quadrupede, direi che siamo si- 


mili a quei cavalli che non si muovono che, 


a furia di sferzate, ma quando si sono posti 
per viz, non c'è più verso di fermarli. E si 
poti che quanto più la materia è scarsa od 
ingrata, tento maggiore è il numero delle 
sferzate che convien dare alla mente affinchè 
parta di trotto. E per conseguenza quando 
vedete un appendicista menare il can per 
Paiz, come oggi faccio io, dite pure che non 
sa di che parlare, oppure che ha mulla di 
buono da annunziare a’suoi lettori. 

Con ciò mi pare d’essermi spiegato abba- 
stinza chiaramente. Gl’impresari fiorentini, 


7 


nella scorsa seltimana , hanno continuato ad 
ammanirci cerli. cibi poco, graditi de’ quali 
tacerei volentieri. Ma che volete? Siimo.in 
tempi d’abnegaziona e di sacrifizio, Nun vè 
ministio che, salendo al potere, non dichiari 
allamenie di sacrificarsi sl bene della patria, 
non vi è deputato ik quale ron dica di ac- |! 
cettare il mandato per far piacere a’ suoi e- | 
letto i. Iu, dal canto mio, sono schiavo dei 
miei doveri d’appendicista teatrale, e adessi 
sac.ilico perfino quel po’ d’amor proprio che ; 
un giornalista ha sempre in fondo, al cuore. | 

Si, o signori, la dignità dell’appendice (ed 
anche un tantino quella della specie, umane) 
è oggi gravemente compromessa dall’impre- 
sario del teatro, Pagliano, il quale. ha offerto 
al pubblico fiorentino lo speitacolo di tre 
nani ferraresi, di tre T'om Pouce, i quali dan- 
z3n0, fanno assalti di scherma e declamano 
poesie. Ed io, che doyrei parlarvi di, armo- 
nia, di melodia, di trilli e di gruppetti, sono! 
costretto ad occuparmi, di, tra infelici, il me- | 
rito de’ quali. consiste, tutto nell’esser piccini. | 
Eppure il pubblico ‘accorre numeroso a. ve- | 
derli; non bada ai cantanti, non si cura dei j 
ballerini, non ha occhi ed orecchi che pei 
tre nani. Questi sono trionfi che fanno cre» 
par d'invidia il celebre Barnum. Anzi mi è 


stata confidata, in gran segréto; una notizia 
che io vi comunico a condizione che non an- 
diate a ‘strombazzarla: pei ‘caffè: 

li signor Marzi, fortunato ‘impresario del’ 
Pagliano, considerato il'sutcesso ottenito e 


ii quattrini incassati, qualche tempo fa; per 


mezzo della signora Patti, aveva intavolate! © 
colla diva, © per. essa col celebre sig. Stra- 
kosch, nuore trattative diplomatiche; affinché 
la signora Adelinarritornasse fia noi nel pros= 
simo autunno a deliziarci con’ la frestà voce 
@ col forbito canto. Il maestro Strakoschi sî 
obbligava a correggere alcuni stiafalcioni: ca- 
duti dalla penna del: Rossini'e'del Donizzetti 
ed anche a rifare alcuni pezzi*delle opère' 
di quegli. ignorantissimi nostri: maestri itàt 
liani, i quali soltanto mercé le> amorose 
cure. dello Strakosch: sullodato” sono ‘salvati’ 
da meritato obblio. 

l negoziati erano bene: avviati (stile* uffit'” 
ciale) e i Vegezzi!del signoriMarzi parevano” 
prossimi a trionfare: del nom: possumus’délla’ © 
signora Patti; quand’ecco giungono a Firenze 
i tre nani. C1eSonnambula! ‘che Barbiere 
che Lucia! che: Traviata! 1° signor’ Marzi 
fa una grande scoperta, vale ‘a dire” che coi° 
Tom Pouce s'incassano tanti! denati? quanti” 


is ne incasserebbero colla Patti, col Profeta 


_— 


ruine la monarchia sstraniera che si tentò di i 


Laymotte! del principe Oddone fu qui pare , 


VENEZIA, 26 Le 


5% 


SERE Ù i tanze provinciali @ co 
asîfi coMpianta ; tant è che Ja gran festa di rappresel 2 ovi e gt È 
ballo della società Fortini. la. quale doveva. il.nuovo..piano- poli an da ogni "=: a 


non cagionare inquietudine e ansietà a questo 
Governo. Essa ci è cagione di spese straordi- 
narie, a non. parlare dei.pericoli di collisione. 

Dal tenore del vostro dispaccio io credo che 
la causa dello scontento cagionato agli Stati Uniti 
dall’oceupazione del Messico non'è ben compresa 


siano trasformati, e quella morale responsa- 
bilità non Vienè menò setondo le intenzioni 
dei fondatori. Ù î 

Lo scopo del presente scritto è di sotto- 
porre a imparzialé esame del pubblito it cos- 


naugurare nella capitale di Meo Te 
risposta a tale esposizione delle Asa a eee E Br; 

xd iL eifiior DIGA de Lhuys vi suggeriVa, | darsi nello stesso giorno in cui giunse, n RITI cea detvrsiseà* 

che il Governo degli Stati Uniti potrebbe favo- | rynosta notizia, fu sospesa. e, protratta al gior- questa unanimi suda dini 

rire.il desiderio espiicito. dell’imperatore di ri- n0 29. Pulite questa/dolore che la popolazione . dimostrate la incongri da. Vienon  ragitent 

tirdtsi dal Messico, col dargli qualche assieu- 12h i: vamente sentiva; non ebbe nessun «lità delle riforme che 


cetto'fondamientale di questa proposta. Quando 
fosse bem accolta, sarebbe il caso di formarne 
un progetto, di legge; e noi possiamo affer- | 
mare che, avendola siuiiata con. alcuni; a- 
mici nei suoi particolari, ci pare che le dif. 
ficoltà anche più gravi che si' presentamo, 
possano sciogliersi pianamente qualora sì se- 
gua il principio di libera Chiesa in ‘libero 
Stato nelle sue logiche conseguenze: 

Però; conchiudiamo riassumendo; in breve 
i vantaggi di esso progetto nei punti che se- 
guono: ì sono 

4. Esso. provvede alla conversione di tatti 
i beni ecclesiastici di mano morta,.con, sicu: 
rezza, è. senza, pericolo di deprezzamento 
delle proprietà stabili ; 

2. Prefigge un termine alla, soppressione 
di tutti gli ordini religiosi, senza eccezione 
e senza riserve, ed esonera lo Stato dal peso 
delle pensioni; 

3, Fa, un passo‘notevolissimo nella separa» 
zione dello Stato dalla Chiesa, e lo fa senza 
odio, senza. persecuzione, senza turbare le 
coscienze, in. modo, conforme al processo 
temperato e digniteso del movimento italiano; 

4. Assicura all’erario un provento. di, 600 
milioni divisi in tre o quattro anni, senza ri- 
correre al credito; 4 

3. Ripone in calma le popolazioni agita 
dal timore di nuove tasse che duramente lo 
sopporterebbero -se fossero troppo gravi, 0 
se colpissero specialmente le cose più neces- 
sariò alla vita; È 

6. Lascia di tal guisa il tempo necessario. 
allo sviluppo dei proventi delle tasse antiche, 
all’assestamento delle tasse recentemente im- 
poste, alle riforme e miglioramenti, alì' ope- 
roso e maturò studio di nuovi cespiti di ren- 
dita e all'attuazione loro. Mette insomma il 
Parlamento in condizione di provvedere ef- 
ficacemente all'ordinamento definitivo, della 
nostra amministrazione e delle nostre finanze. 


POSCRITTA 


. Queste pagine erano già scritte prima che 
l'onorevole. Scialoia, nuovo Ministro delle .fi- 
nanze; esponesse il suo piano alla Camera. Le 
proposte da lui fatte ci.sembrano deg nissime 
di considerazione; ma daranno senza dubbio 
materia a larga:discussione; @ ove fossero a0- 
cettate. non potranno non incontrare. delle 
difficoltà. nella pratica: applicazione. E: per® 

© senza escludere Ja imposizione di nuova tasse, 
rimane pur sempre viva la questione di taga- 
po, e non vien meno la opportunità del ;con- 
celto che abbiamo sopra espresso: L’avereintre 
o..quattro anni seicento milioni. disponibili 
senze inscrivere: alcuna. passività in. bilancio; 
non può. guastare alcun piano di finanza. 

Gennaio 1866. 


QUESTIONE DEL MESSICO 
Il Times del 25 pubblica le seguenti note 
importanti del signor Seward, segretario di 


Stato nel gabmetto «di Washington, relative 
all'intervento francese nel Messico: 

I sig. Seward al marchese di Montholon. 
Ministero di Stato, Washington, 6 dicembre 1863. 


Signore. Feci conoscere al presidente le ve- 
dute dell'imperatore sulle questioni messicane, 
che voi mi trasmetteste il 29 del mese scorso. Ho 
ora l'onore di darvi notizia della disposizione di 
questo governo rispetto allo stesso subbietto. Mi 
pare però. conveniente il dire. anzì tufto che 
quanto vi ho da comunicare venne già fatto 
noto appieno al signor Bigelow, con facoltà, a 
sua discrezione di darne notizia al sig. Drouyn 
de Lhuys. 

Il senso delle suggestioni dell’imperatore, in 
sostanza, sembra questo: La Francia è disposta 
a ritirarsi dal Messico appena lo possa; ma éssa 
non potrebbe ciò fare senza inconvenienza, pri- 
ma- di ricevere dagli Stati Uniti l'assicurazione 
di sentimenti amichevoli o telleranti verso il 
governo che si costituì sotto forma d' impero 
nella. capitale del Messico. Il presidente gradisce 
sì fatta, nostra assicurazione della. buona dispo- 
sizione dell’ imperatore. Mi duole tuttavia di es- 
sere costretto a dire che la condizione proposta 
dall'imperatore è tale da sembrare onninamente 
inapplicabile. 

Inì effetto, Ja presenza dî eserciti stranieri in 
un paese! limitrofo non può, în ogni caso, se 


dal. Governo dell'imperatore;La ‘ragione prinei 
pale di. questo scontento nòni è Ja presenza di 
un esercito straniero nel Messio, e ancor meno 
di nm esercito francese. | | 

Noi riconosciamo il diritto delle nazioni sovrane 
a farsi la guerra, fin che noî ‘invadono i nostrî 
diritti nè minacciano la nostra sicurezza o il no- 
stro legittimo influsso. La vera causa dello scon- 
tento della nostra nazione si è, che l’esercito 


‘l'fiantese, invadendo il Messico assale il governo 


fepubblicano interno stabilito dal popolo , è 
pel quale gli Stati Uniti nutrono la più pro- 
fonda simpatia; nello scopo dichiarato di soppri- 
merlo; e innalzare su le sue ruine il governo 
monarchico straniero, la cui presenza, finchè du- 
rerà, non può non essere dal popolo, degli Stati 
Uniti riguardata come ingiuria e minaccia alle. 
istituzioni repubblicane da Juî scelte e dilette. 

Ammett&*che gli Stati Uniti non hanmo la mîs- 
sione di fare una guerra di propaganda, non 
che. nel mondo ,; ma nè pure su questo conti- 
nente, per la causa repubblicana. Abbiamo fede. 
lastante nel trionfo di questa causa in America, 
da accettare le cose quali letrovammo qui mentre 
la nostra repubblica andava formandosi e. svol 
gendosi. Î 

D'altro canto, abbiamo sempre affermato, ed 
affermiamo ancora, che tutti i popoli americani 
hanno ìl diritto di godere del governo répub- 
blicano, se tale è il loro desiderio, e che l’inter- 
vento di esteri Stati, per privarli del godimento 
di tali istituzioni, da loro scelte deliberatamente, 
è ingiusto e contrario nei suoi effetti alla forma 
di governo libero è popolare esistente negli Stàti 

niti. 

Sarebbe ingiusto quante imprudente, per parte 
degli Stati Uniti, il fentare di rovesciare i go- 
verni monarchici dell'Europa per sostituirvi isti- 
tuzioni repubblicane. Ci sembra ingiusto del pari 
che i governi europei intervengano in America 
per rovesciare le istituzioni repubblicane e so- 
stituirvi monarchie od imperi. 

Avendo esposto francamente la. nostra. situa- 
zione, Jascio la, questione. al: giudizio della Fran 
cia, persuaso. che quella grande nazione troverà 
compatibile co’ suoi interessi e. col. suo onore 
il ritirare le truppe dal Messico entro un. ter- 
mine conveniente, e lasciar godere liberamente 
i messicani del governo repubblicano che si 
scelsero da sè e al quale diedero, a nostro av- 
viso, prove-di affezione decisive e consolanti. 

Signore, io sono tanto più disposto a sperare 
in. una sì fatta soluzione delle difficoltà, quanto 
che, qualunque volta, negli ultimi quattro ami; 
fu chiesto ad un uomo di Stato americano o anco 
solo ad un cittadino americano; quale di tutti i 
paesi d'Europa fosse quello rispetto a.cui a un 
alienamento dell’amicizia degli Stati Uniti fosse. 
meno verosimile, si rispondéva sui due piedi: 
La ‘Francia. 

L'amicizia: contla Frandià fu-semprò giudicata 
importante se particolarmerite gradita‘al popolo 
americano, Ogni cittadino americano la giudica 
non,meno importante: nè. meno' desiderabile per 
l'avvenire che pel.passato.Il presidente:sarà lieto 
di saperé quale accoglienza sarà: stata fatta -dal- 
l'imperatore alle idee che ho qui esposte. 

Gradite, signore, l'assicurazione reiterata, della; 
mia più alta considerazione, 

WILLIAM"H. SEWARD. 


Il sig. Seivard al sig. Bigelow. 


Ministero di Stato, Washinglon, 16 die. 4868, 

Signore, il vostro dispaccio del 30 novembre, 
num. 209, vene ricevuto debitamente e sotto- 
posto al presidente. La lettura che avete fatta 
al signor Drouyn de Lhuys del mio dispaccio 
num. 300 è approvata. Il tenore (the genia! te- 
nour) delle osservazioni da voi fatte al ministro 
degli affari ‘èsteri in questa occasione ha pure 
la mia approvazione. 

Il dipartimento esecutivo di questo governo 
non è il solo interessato nella questione, sela pre- 
sente situazione delle cose debba continuare nel 
Messico, Questo è pure interesse nazionale e, in 
ogni evento, ileongresso ora.in sessione ha facoltà 
dalla costituzione di determinare con una legge 
l’azione degli Stati Uniti relativamente a questa 
importante questione. 

L'intenzione del Presidente era che si facesse 
conoscere rispettosamente alla Francia: 

4. Che gli Stati Uniti desiderano vivamente 
di continuare ‘e coltivare’ relazioni sincere con 
la Francia. 

2. Che questa politica. correrebbe un pericolo 
imminente, ove la Francia non credesse compati= 
bile co’ suoi interessi ed. onore il. desistere 
dal continuare l intervento armato, destinato a 
rovesciare nel Messico il governo repubblicano 
domestico che vi esiste, è a stabilire su Je sue 


o ‘coll'Africana. I Vegezzi sono richiamati in 
gran.fsetta..ed.alla loro diplomatica  sagacia 
è affidata ma.nuova. missione, ‘quella di ot- 
tenere dalla magnanimità delle. Loro Maestà 
nane che. l’anno venturo ritoraino a far 
besto.il. pubblico, fiorentino. (A: quasto punto, 
s o grandissimo.. della. Diva. Il maestro 
Stra spedisce messi, corrieri e staffatte, 
e per.non. darla vinta ai. nani promette «di 
scrivepa\addirilura.} una.» musica ‘nuova. sul 
libkeito ;del;.D. Pasquale, ma. so (da buona 
fopleche.,..ciò; malgrado ,.la! bilancia pende 
angora .in:fayoradei..naui. Nulla però v'ha 
di_deciso ed saspelliamo» a saperno- qualche 
cosasdi, più quando..il.Marzi pubblicherà 51 
sug, Libro: verde; .. 

Dinnanzi alla gloria dei- Tum Pouceimpal- 
lidiscono. tutti gli. altri astri del Pagliano. Im- 
pallidisce perfino la. prima ballerina. signora 
Viganò, la quale, per non essere interamente 
ecclissata;,.-ha d’uopo» che il.suo noma sia 
stampato, a caratteri cubitali sul‘cartellone, 
come se sì trattasse.d’ una Ferraris, a’ una 
Bereita o di una Legraip. E mi pare che 
sia rimasta» nelle ‘tenebre. anche la Marta , 
malgrado -i;-fragorosi, applatisi che scoppia- 
rono ieri, sera, ad ‘ogni, tratto, ad ‘ogni frase. 
Fu vera gloria? L’ardua:sentenza alla ‘cas- 


setta dell’impresario. Intanto questa sera ri- 
compariscono i nani. La Marta, a dir vero, 
non è opera pel Pagliano. Vi sono troppe 
sfumature che in'un gran teatro vanne per- 
dute. A ‘ciò si' aggiunga che la signora De 
Baillov, pregevolissima cititante nel genere 
schiettamente buffo, si trova un po’ spostata 
nell'opera del Fiotovyi La signora Barlani- 
Dinì non non ha'il' brio che si richiede 
nella parte di Nancy. Il tenore Firpo ha bella 
Vocè'ma è privo d’arte. Il D'Antoni è ari 
ch'egli fuor. di posto, sebbenè ‘in’ quasto 
spartito trovi pur modo di dimostrarsi ‘Va- 
“lente artista. L'orchestra non' merita che 
lode; ma e i-cori? Basti il'dirò' che si mutila 
barbaramente la bellissitma scena del mor 
cato! Insomma siamo Jontani da quella ac: 
cufatezza che sì richiederebbe in un’opera, 
come la Marta, piena di pregi che solamente 
da una perfetta esecuzione possonò essere 
messi ‘ia lace. Voto quindi in favore dei 
nani è fo lorò {anto di' cappello e li pro- 
clamo l’àncora di salute del Pagliano, sovra- 
tutto ora che la Cucciata del duca d' Atene 
è divenuta, a cagione dellé soverchie re- 
pliche, l'incubo del pubblico. S'incomincia a 
dire che gli austriaci saranno cacciati dalla 
Venezia: prima che' questo ‘dica d' Atene sia 


fazionè formale, chey nel caso. del ritiro; que- 
sto Governo riconoscerebbe Î istituzione del- 
Yimperatore i ge Messico come po- 
tenza. politica de facto. Era deside | 
AMI dispaccio num.-#300+ di dichiarame: in 
nome degli Stati Uniti la determinazione che un 
tale riconoscimento. suggerito dall'imperatore 
non può essere fatto, e di indicare, sotto forma 
di spiegazioni, le ragioni su cui una tale deter? 
minazione è fondata. Gonsiderai accuratamente 
gli argomenti contro questa determinazione»pre- 
sentativi dal signor Drouyn de Lhuys nella cone 
ferenza da voi accennata, © non VI trovo al- 
cuna ragionè bastante per modificare le vedute 
espresse dagli Stati Uniti. 

Mi resta solo a far notò al signo Drouyn de 
Lhuys il mio rinerescimento profondo, che egli 
abbia creduto, nella. conversazione con, vol, la- 
sciar la cosa in una condizione che non ci pone 
in grado di riprometterci che un aggiustamento 
soddisfacente del caso possa effettuarsi sopra al- 
cunà ‘delle basi finora suggerite. 


# Sono, ecc, 
W. H. Savasp. 


Nella Esperanza (giornale) di Corrientes 
è stato pubblicato il seguente articolo che 
rende giustizia ai servizi prestati in quella 
provincia dalla marina italiana, e ch° è stato 
riprodoito da altri periodici locali : 


«Nessuno: ignora i rilevanti servizi del 
benemerito. cavaliere. Aristofane Caimi .co- 
‘mandante la cannoniera Veloce della marina da 
guerra di S. M. il Re, d’Italia; tutto il popolo 
di Corrientes è stato testimone oculare dei 
soccorsi e benefici prodigati, quindi è che ol- 
tre al nobile orgoglio che ci colma di sod- 
disfazione in ricordare il nome del. valente 
comandante Caimi, siamo in debito di ren- 
der noti i nomi tutti degli ufficiali italiani che 
con tanta abnegazione si sono acquistata del 
pari là stima di tutti; così è che senza di- 
stinzione mi permetto di pubblicare il nome 
di ciascuno di lòro, senza entrare in parti- 
colari che ne offenderebbero la modestia che 
tanto li distingue. Diremo dunque che son 
degni di speciale ricordo gli umanitari soc- 
corsi prestati dal tenente Rezzano comandante 
il piroscafo Principe Oddone. * 

Bellavista, Impedrado, Corr:entes, a Para- 
guay fan testimonianza degli atti ugualmente 
degni di menzione e gratitudine del tenente 
Basso, comandate la goletta Nueva ‘Rosita ; 
di tali atti cortesi rispondono tutte le nume- 
rose famiglie trasportate con tanta attenzione 
da Corrientes a Buenos-Ayres. 

Nessuno! potrà mai dimenticare quanto sitio 
meritevoli della: pubblica riconoscenza i' si- 
gnori' tenenti Conti 6 Spano ed il regio com- 
missario Amoretti, nonchè tutti quéi gene- 
rosi equipaggi, ‘che han mostrato quanto pùò 


| farsi da uomini di cuore: 


mio desiderio, nel | 


interprete che lo s k ì 
TR o mentro Tè rappresentaîize comunali 


i i sentimenti cordoglio, .j 
dere noti i sentimenti del comune cordoglio, 
quella di Pavia so ne stelle; invece intra. 
mente muta. E ci voleva pur così poca a scri: 
vere quattro parole | ; f 

La cattedra di medicina legale alla Università 


soriamente o' definitivamente, nom Vi st prov=! 
veda, È tri danno grave per gli' studii, sd 
il ministero ‘della pubblica istruzione non ci 
fa sicuramento: la ‘miglior figura: del mondo. 
Sono giù ‘anche troppe le tempeste che Tu- 
moreggiano a danno di questa Università. 
che pure ha. ogni buòna è seria. ragione di 
essere rispettata, da non. potersi 10 verun 
modo intendere. como la si voglia più ancora 


avversarii, continuando a tenerne, vaganti. le 
cattedre, Qui tutti. si. danno gran. pensiero 
dei cinque milioni e mezzo, di. economie a 
cui si accenna nella esposizione finanziaria 
dello Scialoia, e che il ministro della pubblica 
istruzione sì ripromette di poter, fara sullo 
inseghamento pubblico. Si teme assal che il 
nostro grande Ateneo possa. essere grave- 
mente danneggiato da quel furioso vento di 
economia che soffiano ‘gli Eoli implacabili del 
palazzo della Signoria. Purchè sia veramente 
pel bene d” Italia, accetteremo rassegnati qua- 
lunque provvedimento. 
cei 


le ore 10 tutte le autorità civili e militari e 
tulte Je classi della cittadinanza convenivano 
gravi e silenziese nella. basilica di S. Nicola, 
ove celebravansi solenni e pubbliche esequie 
per la immatura morte, del terzogenito di 
Vittorio Emanuele, rapito nel più bel fiora 
degli anni alle gioie della famiglia e alle spe- 
ranze della patria, Dintorno al catafalco, che 
sorgeva nel bel mezzo del tempio splendida- 
mente illuminato, leggevansi quattro iscrizioni 


politico, scientifico ed artistico del compianto 
duca di Monferrato. La chiesa era gremita 
di popolo, che spontaneo avea tratto alla me- 
sta’ cérittonia, e due lunghe file di soldati 
à’ infanteria ‘e di milizia nazionale, col ves- 
sîllo vélato a bruno, ne occupavano i due 
lati longitudinali. Terminata la gran messa 
funebre, che durò olire un'ora, il conimen- 
datore Giuseppe Massari, dielto invito del no- 
stro Municipio, dall'alto duna tribuna reci- 
tiva l'elogio dell’augusto trapassato, 6 con 
quella maschia è schietta eloquenza, che sa 
toccare le corde più tenere e più soavi de- 
gli affetti, co lo rappresentava come principe 


Ci sentiamo infine nello stretto dovere di 
fare una distinzione nel dedicare ‘il. nostro 
ultimo ricordo al benemerito e filantropico 
dottore in medicina signor Fainardi che mosso 
unicamente da impulso di commendevolissima 
carità ha'assistito ‘con’ costanza amichevole 
e continua tuttavia ad assistere ‘un sempre 
e crescente numero d’infermi, i quali pa- 
gheranno il loro' tributo di gralitudina pre- 
gando Iddio per la sua conservazione tatito 
utile all'umanità inferma è sofferente. » 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Pavia, 27 gennaio. — L'attuazione déi nuovi 
codici e del nuoyo ordinamento giudiziariò 
si va qui pure compiendo con un po' di di- 
sagio, ma senza gravi scosse. Îl matrimonio 
civile fa così bene accolto dalla popolazione 
e concorda così perfettamente colle sue con- 
vinzioni, che, quantanque da brevissimo tempo 
attuato, pare già quasi entrato nelle sue abi- 
tudini. D’ sItronde qui non si. ebbe, intorno 
a quest'affare, neppure la più piccola oppo- 
sizione da parte del clero; il quale, o per- 
chè meglio avvisato o perchè veramente più 
liberale cho non quello d’ altri luoghi, non 
pose fino ad ora .inciampo alcuno alla buona 
riuscita di quei provvedeemnti che la libertà 
Va poco a poco iniziando. 


ERO SE TZZTTAI PINTO RATA LI ODE EA 


splendidamente generoso e munifico, come 


amico ‘e mecenate delle atti belle, corse cul- 


tore sellecito dello scietize, come amante fer- 
vidissimo della patria nostra. Lo proclamava 
non degenere figlio di quella Casa magnani- 
ma de’ principi di Savoia, che nascono gen- 
tiluomini e soldati e ché, come le Aquile delle 


loro Alpi, non' indietreggiano mai dinanzi al' 


pericolo; lamentava soltanto che la gracile 
camplessione non avesse consentito al gio- 
vine principe di correre insietne coi valorosi 
fratelli sugli ardui campi dell’ onorée e della 
gloria. 


comuna il palpito della gioia, comune il so- 


per la salute del suo popolo. E, rivolgendosi 
ai cieli perchè più benigni arridessero ai no- 
stri destini, con estro felice augurava agl'i- 


che sono indispensabili al conseguimento vero 
e completo della nostra unità e della libera 
nostra autonomia: 

Finalmente avvicinavansi i sacerdoti altu- 
mulo. funerale, intrecciando -elegiaci cori e 
nenie pietose al pianto intimo e segreto di 
tutti, i cittadini, 


£acciato definitivamente dal teatro Pagliano. 

Sa mi dilettassi di freddure, poirsi. dire 
che allà Pergola invece di una Cacciata 2b- 
biamo avuta una Crociata... contro i Lom- 
bardi del maestro Verdi. Ma sarebbe questo 
on giudizio troppo severo. E poi confesso 
che limpresa della Pergola con la promessa 
di due opere nuove (la qual promessa veglio 
sperare che sarà mantenuta) mi ha disarmato, 
e perciò terrò-quasti Lombardi in conto di 
Un ripiego per aver agio di preparare le 
tatto desiderate novità. Delle prime opere 
del Verdi poche reggono ancora alla prova 
della l'iproduzione, ma più delle altre. sono 
bene accetti i Lombardì, spartito nel quale 
in mezzo a molla musica chiassosa e trivia- 
Inccia, risplonde qualche pezzo ché vive 
@ vivrà elernameute nel repertorio - ita- 
liano. Il celebre terzetto, a cagion d’esem- 
pio, nulla ha perduto del suo valore, ed an- 
cora l’altra sera alla Pergola ha rinnovato 
gli usati prodigi è si può dire che ba rial- 
zato la sorti dell’opera, ch’ erano nei primi 
atti cadute un po’ al basso. ll Bruni ese- 
guisce con grande eleganza l'a solo del vio- 
lino; la signora. Palmieri, ‘il Graziani e il 


De Bassini sono qua e Ja applauditi ia que- 


stopera che venne allra volta cantata da 


_ "cei 
artisti che lasciarono. tracce incancallabili. 
Sono un po’ fiacche le seconde parti, menure 


ad un mode, senza. gradazioni di colorito. Ja 
complesso. è un'esecuzione imperfetta; tra- 
scurata, ed il pubblico non è soddisfatto, Sa 
la Giocoliera è la signora Legrain.non te- 


Pergola morrebbe d’atisia. Possano le nuora 


nacèa dei. mani, ta da Pergola hamai.certo 
decoro. (da. comaervara , e, se vorrà ‘uscira 
dalla presente miseria, le-converfà ricorre:e 
a mezzi de’quali l’arte non debba arrossice. 
Dai teatri ai concerti non è breve il passo 
nè facile la transizione, tanto più. che nei pri: 
mi abbiamo i nanî e 
digi di valore i giganti delia musica. La So- 
cietà del quartetto (Guidi) Lia chiuso brilan- 
temente la prima serie delle sm- accademie, 
lasciando gran desiderio che ne apra fra bresa 
una seconda. Il Bazzini e lo Schulz 
tre concerti accolti con melto fix de’ buon. 
Bustai per. la bella musica,.che. ri. è stata 
eseguita e per l’interpretazione suparior 
ogni, encomio. — Il Becker ha. con jpde 
pensiero, consacrata una serio. di ‘matti 


vola 
nale 


di molte altre città furono sollecite a, rea- .. 


‘nostra continua ad essere ancora vacante. 10 | 
non capisco come in qualche modo, 0 provri ; 


lasciare-esposta ai. colpi. poco utnani  degli:; 


Bani, 26 gennaio. — Questa mattina verso | 


del sig. prof. Loparco, ritraenti il lato morale, 


Rallegravasi profondamente nel vedere 
come la Reggia e la Nazione italiana abbiano 


spiro del dolore, e faceva voti sinceri per- 
chè la Provvidenza ci conservesse Iunga- 


mente il Re, che tanté volte Ha posto a ci- 
mento la vita e la corona per la libertà @ 


al, contrario i coristi. cantano sempre forte, 


nessero desta. l’attenzione degli speltatoni, ta | 


opere recar sollieva a'suoi langhi palimentil | 
Felice il Pagliano che può rigorrere alla pa- | 


| propizi. Nuni ;in.lulteratur 


nei secendi fauno pru- | 


manifestasse ‘alla famiglia ‘introdurre fra noi, per viste di gretta econo-, 


ria sotto l'apparenza insidiosa di liberali con, 
cessioni. E po sirio ) 
Per debito di-giustizia e d’imparzialità nd 
biamo. notare un incidente, ch’ebbe luogo; 
seduta dell'altro ieri del nostro. Consiglio ce- 
niunale, successiva a quella che resterà me- 
inorabile pel nobile e dignitoso rifiuto della 
fiforme austriache. Fa deito che il podestà, 
conte Pier Luigi Bembo, non intervenne a 
quella seduta; cogliendo- pre'esté di un suo 
lutto domestico, per non pronunciarsi sopra 
una questione giudicata gia dal peese. Ora 
è bene che si sappia che nell'adunanza con- 
sigliare dell’altio ieri il podestà, dopo aver 
profferito alcune parole di ringraziamento al 
Consiglio stesso, che a mezzo di una depu- 
tazione gli @spresss le sue condoglianze per 
lar motte ‘di ‘suo padrè, ‘ha aggiunto un 
cenno di rinurescimento per: non avere po- 
tuto prendere parte nella anteriore. seduta 
del 17, ove avrebbe sostenuto ‘e. propugnato 
senza ambagi il decoro e l'interesse della città. 
Con ‘questé parole it conte Bemibò confermò 


suo amico asserivasi, non: essere’ egli' stato‘ 
nè autere, nè complice del progetto, intorno 
a cui non era stato nè sentito, nè consultato 
come da alcuni pretendevasi. — . 

Siamo lieti che anclie il voto del podestà 
di Venezia siasi così dichiarato contrario a 
riforme ingannevoli, e che sarebbero dannose 
ai nostri interessì materiali @_ politici. 

Il governo è irritatissimo della opposizione 
fattagli da' rappresentanze che, lungamente 
da esso manipolate, riteneva sommesse e an- 
nuenti alla sua volontà. Noî potendo, senza 
troppo grande scandalo, punire col carcere 
i consiglieri provinciali e comunali, sguinza- 
glia Ja polizia contro i diffusori dei proclami 
del Comitato, tante volte scoperto, processato 
e condannato e' pur sempre vivo. Ma mot si 
avvédono Che il Comitato non istà nè in tre 
o cinque cittadini, ma ‘che tutta ‘Ta popola- 
zione veneta costituisce il tanto perséguitato 
e‘ abborrito Comitato, e che gli arresti di un 
Piave -e di un Pavan sono atti di inutile ves- 
sazione fatti ‘d arbitrio è non avefrti allro 
effétto ché ‘di accrescere l’odio verso una 
dominazione straniera che nessuno fra i ve- 
neti può rassegnatamento sopportare. 7 

La morte del dott. Giovanni Battista Mugna, 
medico illustre 6 cittadino intégérrimo, fu un 
vero lutto ‘per tutta Padova, é per quanti co- 
noscavanò quell’esimio, vittima anch'esso del- 
l’odio austriaco. Vi ricorderete che in occa- 
sione delle dimostrazioni universitatie di Pa- 
| dova; nell’anno ‘scorso’ fufono' processati al- 
comi studenti, è chevil giovanetto Mugna, non 
ancora ventenne, fu condannato ‘a qusttr’anni 
di ‘carcere duro; che sconta nell’ergastolo di 
Padova: Il padre, chè amava tenéramente 
questo suo figlio, caro per belle doti di cuore 
e per ingegno assai promettente, non resse 
a tanta iattura, e la malattia che lentamente 
lo travagliava da molto tempo, inacerbità dal- 
l’invincibile dolore, lo trasse improvvisamente 
alla tomba ‘il‘23 gennaio corrente. 

Gii studenti amici e cotmpagni del giovane 
prigioniero, ‘mossi’ da sentimento ‘di mobile 
pietà, ‘vollero’ portare’ sulle loro brsccia là 
salma del padre suo ‘al cimitero, seguiti da 
folla mestissima di amici del defunto e di 
cittadini. 

Quel dotto, quel generale compianto, quella 
gioventù coraggiosamente pietosa, Quella de- 
solazione di ana famiglia numerosa e'onèstis- 


prigioniero, sono fatti che altamente prote- 
siano contro la continuazione di un dominio 
fatto a tutti intollerabile. 


taliani quel senno civile e quelle civili virtù | NOTIZIE E TERE 


La Corrispondenza provinciale di Berlinò 
del 21 dicè che.il- governo prussiano! respit- 
+ gerà, come si convieneyla pretensione della 

Camera di dare un yoto‘intorno alla questione 
del Lauenburgo; come quella che tende ad in- 


rt: cite 


ai lavori del Beethoven; la società Sbolci in- 
coraggiata dall’ esito; favorevolissimo de’ con- 
serti di musica clastica dati ih principio del- 
l'inverno, altri ne prepara che riusciranno 
Ron meno graditi. Io non esagero | impor- 
tanza .dei concerti e imon® credo -clie questi 
bastino a compensarci dello squallore che re- 
gna nei teatri, ma ad Ugaî modo, qui in Fi- 
renze, essi rappresentano l’arte nobile, di- 
Bnitosa; che rispetta! sè stessa ed il pubblico 
e non discende a’ farsi nana. e 

Irnani, mi ritornano di continuo: sotto la 
penna, Gli è che viviamo: rin tempi a loro 

LL 3 nant in; poli 

e nani in masica. Per:ibnona oe pe 
quando.in quando, il conforto di mandare ua 
saluto a: qualche artista italianb che si fa ò- 


i 


nora ali’estero.; Na’ giornali di Vienna trovo 
lodato, grandemente .il signor Romeo Orsi dà 


Como,. professore di clarinetto, che» ha dato 
| Concerti in quella citò, ottenendo il ‘difficite 
© plauso: deil’ intelligenta pubblico. viennese. H 
0 dato; Wanderer, il: Mremdenblatt; il Morgen: Post, 

la Gaazetta di Vienna ed altri ‘giornali nar- 


rano i trionfi del nostro giovine coriciltading 


© ad. |\e vuole;giustizia che snche.hoi sinceramente 


ce ne rallegriamo; 
F. D'Ancas, 


seggergo e8 3 


ufticialtuente ciò che privatamente' da' alcùn ‘ 


sima, otbata del padre è piangente il figlio 


n 
A 


DI 
= 


&a mire è Ri 


| (E: 


odestà 
ario a 
nnose 


zione 
mente 


ati al- 
a, non 
anni 
olo di 


vadera incostituzionalmentà i diritti della Co- 
rona. : | À, 

Scrivono da Brussétle alla France ‘che il 
miitisiro della giustilia det Belgio proportà 
alle Camere l'abolizione della pena di mofte. 

Leggianio nell'Osservatore Triestino : 

« Cì pervennero notizie da Costantinopoli 
del 20 corrente, Essendo ormai quasi.com- 
piute le momine de’ membri della conferenza 
sanitari$) le sue sedute cominciérarino ai primi 
del prossimo nere. L’Inghiliarra vi sarà:raps 
presentata dal sig. Stuart, segretario d’am- 
Dasciata, e da um medico a luì' addetto. Il 
conte, Lallemand rappresenterà . la Francia, 
Anche la Persia invierà al Congresso Ma}kom 
Khan. » 

Lo stesso giornale pubblica il seguente di- 
spaccio telegrafico: è 

« Vienna, 28 gorinaio. 

« La Gazzetta Ufficiale di Vienna reca: 

«In seguito ad ‘ordinadza imperiale, la 
« Corte prenderà il lutto per 42 giorni; ‘co- 
« minciando, da oggi, per.il defunto principe 
» Oddone di Sardegna. » 


| —oc@———m 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Panic, 26 gennaio. — L' affare più im- 
portante del momento si è la pubblicazione 
di alcuni documenti relativi alle relazioni 
ufficiali degli Stati Uniti colla Fraticia circa 
al Messico: 

Questi documenti che già conoscete; trat= 
tano in un modo così fermo @ deciso colla 
Francia da ispirare i più serii timori per 
l avvenire. Non sì può poi dubitare della 
loro autenticità, dacchè il Constitutionnel 
di questa mane risponde alle obbiezioni da 
essi opposte, senza punto revocare in dub. 
bio la loro ‘autenticità. 

Del resto si avéa già osservato e con ra- 
gione che la parte del discorso dell’impera- 
tore relativa al Messico era stala quest'anno 
più chiara che. mai in favore dello sgom- 
bero; e ciò precisamente ‘în corisegaenza di 
essersi, America dimo trata più ostile del 
passato alla spedizione francese nel Messico; 
Taitavolta non si credeva che il linguaggio 
del’ gabinetto di Washington potesse. essere 
così acerbo. ___ E 

In sostanza i repubblicani dell’ America 
non ne vogliono sapere di monarchie. 

Essi où perdoneranno moi ad uno Stato 
della vecchia Europa che pretenda impiantare 
un sistema- monarchico sul-suolo della gio- 
vine America. Le parole non mutano la so- 
stanza della cosa per quarto l imperatore 
abbia cercato di nascondere )’ errore :da. lui 
commesso colla spedizione del Messico E sè 
gli americani se la prendono colla Francia , 
mon vi.ha dubbio che abbiano*ragione per- 
chè in ultima analisi senzale baionette fran- 
essi, nè Ja repubblica di Juarez cadeva, nè 
impero di Massimiliano avrebbe potuto 
mai piautarsi. 

Così questa. questione. messicana, tanto 
piena di difficoltà } è in procinto di mante- 
mere tutto ciò che prometteva e tutto ciò che 
:sî doveva prevedere fin dal suo principio, 
Vale a dire, sta per ispargere'la zizzania tra 
la Francia @ l'America sa l’imperatore Napo- 
léone non sî affretta a ritirare le sue truppe. 
Egli è evidente che una guerra cogli Stati 
Uniti è impossibile, e ciò che il Governo fran- 
«cese può far di meglio si è di richiamare i 
sieoi soldati. 

Tuttavia non si vuole avere l'apparenza di 
cedere ad una pressione, ed ecco la ragione 
per la quale il discorso dell’imperatore con- 
teneva qualche parola un po” aliera all’indi- 
irigzo degli Stati Uniti. 

Le discussioni del Corpo legislativo haîno 
avuto principio ieri in'un modò interessante 
con nn discorso di Giulio Favra e con una 
replica del signor Rouher. 

Trattavasi dell'elezione a presidente del 
Corpo legislativo del signor Walewski prima 
«che avesse data la sua dimissione dsl posto 
«di senatore. W! signor Giulio Favre riferi l’ar- 
tticolo della costituzione it quale prescrive che 
il presidente deve scegliersi fra i deputati, e 
si lamentò della violazione fatta alla legge 
quando si andò a cercare un senatore per 
farne il presidente elia Camera dei deputati. 

Il suo discorso fa assai vive, massime quando 
facendo allusione ai diritto che si riserrò lo 
imperatore di nominare esso medesimo il 
presidente del Corpo legislativo, disse che 
nun era certamente per questo lato che po- 
iteva»paragomarsi alla” rostituzioni” di taui "i 
ipaesi liberi. Un altro deputato, il sig. Garnier 
Wagès, propose questo quesito interessante , 
se cioè um deputato può presefitarsi nucva- 
mente agli elettori prima di essersi sciol'o 
da’ suoi impegni con altri elettori che pre- 
cele Mementa lo, avedno. mandato alla, Ca- 
mera Voi vedrete la, portafa di ‘questò ap 
punto quand verrà in discussione l'elezione 
del sige Lorrabuitea e aea e A 

La Presse ebbi è univvertimento, È questo 
un avvenimento, perché sapete bene che la 
Presse, ad onta della sua opposizione, ebbe 
sempre un accoglime tto abbastanza favore, 
vole in corte, E cosìsiclice che sta per pas- 
safe) nell'opposizi one avanzata. | | 

Il fratello del signor Laguerronière pre- 
felto di Tolosa è morto inzspattatamente. 

Il libro giallo ssarà pubblicato, a quanto di- 
casì, domani, e nom darà i dispacci sul Mes- 
sico, MP ETTI: TO x 

Il: sigror: Laci-oixd fu) CONdamnato ‘ad un 
anno di carcere ed a 1500 franchi di multa 


li 


peri la: pubblicazione raégli; E angeli posuli 
i Vate Protdial LA DE "dro [vadine 
condannato. a. tre. mesì..di-prigioniz:=""T" 


ATTI UFFICIALI 


sha -Gazzella Ufficiale del 28 gennaio con! 
tiene: 

4. Ua R. decreto del. 6 gennaio, prece- 
duto dalla. relazione. ministerialo ,,@ con il 
quale sonovestese’ alte vedovo ed agli ofani 
dei militari dell’armata di mare le. disposi. 
“zioni contenate nel Regio decreto 28 ago- 
‘sto 1864, n° 1901, col quale furono fissate 
le norme per la divisione della pensione fra 
le vedove e gli orfani degli impiegati civili 
nel caso vivano separati. 

2. Sette RR. decreti del 30 dicembre} a 
tenore dei quali i comuni di Cadellacqua, 
Cazzimani e Guazzina (Milano) sono ‘soppressi 
e riuniti in un,solo; che avrà la danominà- 
zione di Cazzimani, ed il capoluogo nel sito 
detto La Succhella. 

Îl comune di Malargia, cessando di avere 
separata esistenza, passa a far parle del co- 
mune di, Bordigali. 

Il comune di Bagnarolo, cessando di avere 
separata esistànza, passa a far parte del co- 


mune di Pieve Delmota. 


It cascinale Volpara è staccato dal comuno 
div-Bastida: Pancarana 6° dal circondario di 
Voghera, ed aggregato al comune di Sommo 
ed al circondario di Pavia. 

I cascinali Ruggieri e Cascina Bianca ces- 
sano di. far. paris del comune di--Monteu- 
Roero per passare sotto la dipendenza di 
quello di Ceresole. 

Gli ex-feudi Botti 6 Mamgalaviti, cessando 
di appartenere al comune di Longi, passe- 
ranno a far parte del comune di Alcara. 

La parte del territorio di Calvaruso , che. 

ora costituisce il podere. del nominato Nun- 
zio Bicchieri, e ch’ è contemplata nelle sus 
accennate deliberazioni ,, farà parte del ter- 
torio di Messina, 
:.3. Un R. decreto del 30 dicembre, con il 
quale la Camera di commercio e d’arti di 
Aquila è autorizzata a fate eseguire vendite 
volontarie delle merci al pubblico incanto ai 
termini dell’ annesso regolamento che sarà 
firmato dal ministro di agricoltura, industria 
e commercio: __ 

4. Il testo del regolamento della. Camera 
i commercio e d’arti d’Aquila (Abrazzi) per 
la vendita volontaria delle merci a pubblico 
incanto. 


CRONACA DI FIRENZE 


Oggi, com’era stato annunziato, abbiamo 
avuto il corso delle carrozze. La giornata bel- 
lissima e la mite temperatura hanno favorito 
questo spettacolo, a vedera il quale era ac- 
corso un numero straordinario di persone, 
non solamente di Firenze, ma eziandio del 
contado. Non v'era penuria di ricchi equi- 
Paggi, sebbene frammisti agli inevitabili fia- 
cres, forse per amore del contrasto. Fra le 
signore fiorentine e le forestiere, che sonoa 
migliaia in questa città, era uma vera gara di 
grazia, di bellezza e di eleganza. La festa, in 
complesso, ‘ riusci assai bene e molto ordi- 
nata, sebbene il corso si estendesse per buona 
parte delle principali vie. 

— . 

Siamo lieti di annunziare che la ferita ri- 
portata l’altro giorno dall’on. senatore: conte 
Ceppi è di poca gravità \e' non inspira nes- 
suna igquietadine. 


Tanto ‘a Milano quanto a Roma, la Giunte 
municipali di quelie città proibirono lo smercio 
di qusi fuochi artificiali che si nomano Ser- 
penti di Faraone, e che, contenendo del proto- 
cianuro di potassio, bruciando sviluppano gas 
mefitici e dannosi all'economia animale. 

Saremmo curiosi di sapere ‘il perchè qui, 
a Firenze, detti Serpenti velenosi si vendono 
liberamente, com se fossero lrastulli inuocui, 

Abbiamo a deplorare una morte acciden- 
tale: 

Ieri, 27, menire un falegname stava lato- 
rando în uso sizbile in costruzione nei quar- 
tere! del Maglio, cadde. dall'alto, di un ponte 
volante, «e rimase estinto sul colpo. 

Un tale, che sveva rubate alcune cartelle 
del Monte di -Pietà, ieri fu-arrasinto dalle 
guardie di pubblica sicurezza e vradotto in 
carcere a disposizione dell'autorità giudiziaria. 


R. TEATRO PAGLIANO 
Questa .sera (29) si rappresenta |’ opera 


UIL Trovatore ed il ballo La Cucciata del duca 
d’Alexe. 


| ‘T'signori Rapfistl e Fischer oculistici, sono 
arrivati in Firenze Ja tre mesi; e già la loro 
tepulszione estesissima ini Frarcia,. acquista 
credito rimarchevole dalle nostre parti. 

_ Tutte_l6 persone che! si servono:di occhiali 
boralchi dista è cagionevole; è quelle tfee 
da qualunque malattia dell'organo Visuale, 
sono ansiose di procurarsi quelie lenti 


edu giada 
pi dix Ii ne fa uso. 


qualche eni «Piazza Sì;Trimita, so 


pra il magazzino iulio Sonne mann. 


ra) 
dazte. Quindi affluenza di' accortenti nel foto 
gabinetto. I signori Raphaél e Fischer conforta. 
fio, migliorano e samamo la affezioni degli oc: 
dii senzi meditsmehti nè eperazioni di'sorta) 
e mediznte il semplice soccorso delle loro 
sola di chi virià è ofmai così 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 
SETTIMANALE 


La quistione finanziaria. Ragionamentò di un 
i elettore agli eletti — Tortvo, tipografia Cerutti 
+ e Derossi. 

L'Amministrazione italiana; Rivista economica 
amministrativa per gl impiegati del Governo, 
delle provincie e dei comuni — Anzio HI fasci- 
colo 2°. — Torino, tipografia Faletti, #8) 

Rivista amministrativa del Regno, giornale nf- 
| ficiale dellè» amministrazioni centrali e provin: 
ciali, dei, comunì e degli istituti di beneficenza, 
fondata e diretta da Vincenzo Aliberti — anno 
XVII — fascicolo 1 — Tonmo, tipografia, G. Fa. 
Vale e Comp. 

Mutiamo politica per G. Bardari — Torno, 
tipografia editrice dei fratelli Civalieri. 

Troppo tardi, ossia la questione romana sotto 
muovo aspetto studiata in Europa da Aurelio 
Turcotti,: a fronte di quella studiata in Roma 
da Pier Carlo Boggio — foruwo, tipografia edi- 
trice dei fratelli Civalleri. 

Antologia contemporanta, giornale di scienze, 
lettere ed arti, compilato per ;cura di Bruto 
Fabbricatore — muova serie — n. IV — ottobre 
1865 — Naroti, dalla stamperia dél Vagliò. 

L'Università italiana, studii di Ruggiero Bon- 
ghi — Firenze, tipografia Cavour. 


VARIBDA € 


I VINI ITALTANI IN. AMERICA 
* (Corrispondeanza particolare dell'Opinione) 
Panama, 21 dicembre 1865. 


I 


i) 


Con vera soddisfazione .ho letto qui in 
giornali italiani come il Governo avesse di- 
sposto, che una nave della flotta destinata a 
stanziare nei porti dell’ America meridionale, 
portasse a bordo varie qualità di vini italiani 
onde acquistare coli’ esperienza un giusto 
criterio dell’ effetto in questi della naviga 
zione e delle differenti condizioni di clima. 

Penso, che il Governo darà di questa espe- 
rienza una particolareggiata relazione e trovo 
perciò lodevole lo scopo suo, che mentre si 
prefigge di conoscere il merito intrinseco di 
questo ricco prodotto, guida il commercio 
alla ricerca di altri punti di sfogo che sin ve- 
rità si possono diré importantissimi e che 
quantunque già sieno conosciuti da alcuni, 
non si attivò però ancora con loro dall’ Ita- 
lia un corso di frequenti. e regolari rapporti. 

Mentro sono curioso di conoscere questa 
relazione ufficiale, mi permetta sig. Direttore 
di approfittare del prezioso spazio. delle sue 
colodne per esporre alcune leggiere conside- | 
razioni commerciali, fatte esclusivamente sulle 
l'diverse qualità divini d’ Astì, che io presi di 
Mira per stabilirne commercio in. questo punto 
del cosidetto nuovo mondo. 

Io..portai meco.un assoriimento. sufficiente 
di tutte le svariate qualità dei vini astigiani, : 
dolci e secchi, vecchi e nuovi, fini e'comuni, 
in bottiglie ed in fusti, prodotti da sei di- 
versi fabbricanti mici amici. e compatrioti. 

Quesr assortimionto viaggiò nei mesi di 
giugno @:luglio scorsi e giunse nelle acque di 
Colon Navy Bay con un felice viaggio di 49 
‘giorni da Genova, e quindi attraversato l’ismo 
dopo circa un mese di riposo in Panama mi 
presentò il seguente risultato. 

Il vino d'Asti, legittimo e buono, noi si 
altera per nulla nel viaggio e conserva qui, 
se è ben chiuso nei recipienti, il medesimo“ 
gusto che ha in origine. 

În tutti i vini si nota in generale un au- 
mento di forza, o come diciamo in linguag- 
gio commerciale; di. spirito, per cui credo | 


essere affatto inutile l’addizione di una parte 
di alcool che molti costì credono indispen- 
sabile per. rendere i vini atti a sopportare 
la navigazione. I vini comuni in'bottiglie cui 
era stata fatta appositamente questa addi- 
zione, hanno ora acquistato tale un gusto di 
alcool, cho veramente riescono îngreti al pa- 
Jato, è dirò di più che. venni assicurato da 
persona competente, che alcuni negozianti 
francesi :che usavano da molto tempo ag- 
giangere alcool ai loro vini, era già hanno, 
cessato e quando sono legittimi li spediscono 
coma stanno. 

«I winì fini di un anno d’etò, dolci ci ap- 
pena amabili, acquistano qui la facoltà di spu- 
mare sviluppata all’ultimo, grado; fatto chesi 
verifica anche nelle qualità che in Asti non 
spumanò, Aumentando poi di età diminuisce 
in loro questa proprietà, sicchè ho consta- 
tato che i vini di quattro anni non'spuma- 
vano affatto. 

In generale.i fabbricanti astigiani non.chia- 
rificano. abbastanza i. loro. prodotti ‘edli vini 
sì bianchi che neri nou sono quasi mai lim- 
‘pidi e chiari.ma torbidi... Questo.stato dior 
bidezza cessa bensì quando si lasciano per 
alcuni giorni le bottiglie in riposo, produ- 
cendo un. piccolo deposito meimoso nel basso 
del recipiente, sua levandbli dalle casse ns- 
cessariamente si scuotorio @ di nuovo la tor- 
bidezza si. riproduce: Noterò a questo riguardo, 
comé (cosa Essenziale, che essendo, qui òpi- 
nione, quasi generale pur troppo, che lo 
Spumare dèi nestri vir sia prodotto da pro- 
parati chialici e cosìlsb'o fiuto di adutièra- 
zione, questo deposito che il vino fa (per la 
non sufficiente chiarificazione) | è una; delle; 
potenti ragioni com cui credono confetitare 
la loro erronea asserzione della presenza di 
materie eterogenea, e ciò con grande sére- 
dito del prodotto. Senza entrare®tnei partico= 
lari dell’arta enologica credo sia facile otte- 
nere/ questa shiarifivazione, tanito più che da 


| può concorrere a dare. apparenza ed eleganza 
| allo bottiglie, perchè è necessità commer- 


-visggi di-mare ed atte temperature tropicati;" 


Rtraffito di sè golla estére dazioni &necessa 


estione @éonofnica “della prodtizione sbho il 


| molte parti d'Euròpa e della nostra stessa I- 
talia ci, vengoto vini limpidisiimi, per cui 
non sì dovrebbe, far'altro' che sludiare e co- 
piare con intelligenza quello ‘che aliri già 

mmnroy ev mista permesso; per digressione, di” 
osservara;idome? per il progresso! dì quella* 
industria tornerebbero utili le scitole non ab- 


bastanza pregiate da noi di chimica applicata 
alle arti, mentre certamente farébbè cosa u- 
tilissima chi su questa speciale materia pub- 
blicasse facili e popolari lezioni. 

I vini, sia fini che comuni, trasportati in 
fostî o bolli, ben. cerchiate 6 ‘incatramate, d 
con doppio fusto, arrivano qui conservati in 
perfetto stato di bontà, e le qualità spumanti 
imbòltigliate qui, manifestano perfettamente, 
dopo alcuni giorni, tale proprietà. ‘ 

Tn ogaì cassa di bottiglie di vini fini, dolci, 
spumanti sì trova parte di bottiglio buone, 
cioè intatte, parle di sfurate @ parte di rotle. 
La proporzione ‘ media qui‘ calcolata da me 
sulle diverse partite di vini fini spumanti, ri- 
sultò come segue.i 48 0,0 di botiiglie buone, 
37 0,0 di bottigli vuote perchè sturate, ed 
il 15 0{0 di bottiglis rotte. È facile! convit- 
cersi; che' questo risultato è spaventevole per 
un commerciante. Il numero delle bottiglie 
roite, méntre ancora si polfebbé alleggerire 
d’assai con un più accurato imbaliaggio; non 
è tanto allarmante, perchè sta circa nella pro- 
porziotie della rotture verificità e’ tollerate 
negli altri vini o liquidi, che sono chiusi; e 
trasportati in bottiglie. La bottiglia detta Cham- 
pagne, ora adottata.è fortissima ed è quella 
che più conviene usare; ma quello cui oc- 
corra pure un pronto rimedio è la perdita 
per isturamento, poichè questa sola basta a 
rendere impossibile il commercio del pro- 
dotto in queste contrade» 

Conoscendo la causa di questo sturam*nto 
delle bottiglie, è facile trovarne il rimedio. 
Le bottiglie tutte in generale sono legate con 
un filo di ferro posto in croce sul turacciolo. 
Questo filo di ferro se per una causa esterna 
qualunque, o per la rottura di una bottiglia 
nella cassa, o per Ia filtrazione del vino dal 
turacciolo stesso, viene:bagnato; in pochi 
giorni si-ossida e si rompe ed il turaccialo 
non avendo altro protettore, spinto dalla 
forza del vino, che per l'agitazione continua.| 
nel viaggio ‘è. aache maggiore, facilmente | 
esce. Il liquido che si spanda, agisce nello 
stesso modo sulle altre bottiglie, per cui il 
danno cresce di giorno in giorno stàndo an- 
che le casse da' più mesi in riposo , poichè 
sempre fra le bottiglie che meglio resistet- 
tero, qualcuna cede e si apre. Ciascuno può 
proporre a quest incenveniente il rimedio 
che crede migliore, noù' essendo che sem- 
plice considerazione di pratica; io, pertanto 
penso che, più di un filo di ferro, gioverebbe 
servirsi di un filo di canape forte ed ince” 
rato, che “al ‘contatto ‘delì’umidità più si re; 
stringerebbe, 6 quindi come assicuratore Nd 
prapporvi un buon filo di rame. Accennerò 
poi di. passaggio, doversi nei-vini fidi sopra: 
tutto, prestare molla accuratezza all’esteriore 
della merce; nontralasciando» di fare-quanto 


ciale di far concessioni ai desiderii spesso 
superficiali e capricciosi del consumatore, 

Osservando all'importanza del prodotto e- 
nologico in Italia che annualmente va cre- 
scendo, pare che come si verifica nei vini 
francesi i vini italiani ugualmente nella fab- 
bricazione e nel commercio dovrebbero di- 
vidersi in due grandi e ben distinte catego= 
rie di vini fihi, cioè, e vini comuni. Per la 
vendita dei vini comuni da pasto l'Iialia finora 
non figura per nulla all’estero, od almeno in 
questo continente, ad al piùse se. ne eccettua 
la consumazione di una parte della Svizzera, 
si può ‘dife che il vino comune in Italia non 
passi che i confini di qualche provincia in- 
terna. 

Principale causa di questo, è il prezzo 
troppo elevato dei nostri vini comuni in con- 
fronto dei vini francesi e spagnuoli, i quali, 
e specialmente i francesi, hanno senza con- 
trasto il predominio «commerciale in tutti 1 
punti di consumo delle duo Americhe, . 

Quando nei prezzi sì potesse rivaleggiare 
colle altre nazioni, la vendita dei nostri vini 
comuni all’ estero darebbe certamente ua 
grande: impulso? alla vendita dei vini finì. 

Da più di otto ‘anni non abviamo visto 
nel nord d’Italia il prezzo delle uve discen- 
dere. come nel. corrente sfno è sulla base 
di questo prezzo vedo che si potrebbè avere 


ora vini comuni legittimi da competere coi. 


prezzi fancesi, vl almeno ‘con lievissima dif 
ferenza, pér cui conviene sperare, che i no! 
stri industaiali terranno a, calcolo questa cir- 
costanza per dare sviluppo alle loro opera- 
zioni ed estensione sl prodotto. v 
Il vino se è legittimo e chiusoin ‘buoni | 
recipienti resisto in modo sorprendente ai 


e quei che è più, è qui preferto da molli | 
cousumatori in confronto delle qualità di «l- | 
tra nazioni. 


Perchè dunque il vino comune diventi una; 


vera ricchezza nazionale, chè tale non si può | 
dire ua, prodotto fiachè non permette un largo 


che l'enologo italiano, smettendo di ripeter 


spirito di privata intrapresa, spimger: oni 
risultati quest’'industria chevè purerper l'Ita® 
lia fra le più importanti. . ii \ 
: Veches til 


NOTIZIE ULTIME 
ELEZIONI i POLITICHE: 


BALLOTTAGGI 
L Corleto. — Ascelta, 150; Argentiao, 98. 


Si leggo nella Gazzetta ufficiale del 28 | 
corrente: > ? PIA 
Elenco ‘dvi fubzionari ‘e dell rappresen- © 
tanze provinciali e.,comupalî: ché, a nome 
delle popolazioni , espressero sentimenti di 
cordbglianZa al Re pot la motte di Sì A. R. 
ib priacipè Oddone: i | ; 
Prefetti di Molisa, Lecce, Aquila, Cagliari; — 
Sotto-prefeiti di Chiarì, Biella: 
Rippreséiitanza! proVinbiali di Porto Mau- 
rizio, Torino; Ro siz0gol 4 
Rappresentanze mubicipali di Novi Liguré, 
Loti, Città-Dîicale, Porto Maurizio, Salnican- 
dro, Garganico, Volturara, Termini, Trabia, 
Sampaolo di Civitale, San Marco in Lamis, 
Troia, Lesina, Pinerolo, Fabriano; 
Guardie nazionali di Foggia, Troia, Bo 
vino; H 
Camera-di-commercio e-Società economica 
di Capitanata: 


Celebrarono solenni funerali in suffragio 
dell'anima di SA. R. il principe Oddone i 
mupicipii di Città Ducale, Lesina, Brescia, 
Termini, Chiari, Trabia, Como, Bari, Son- 
drio e .ìl capitolo della cattedrale d’Aosta. 


Ne 


RIVISTA SETTIMANALE 
DELLÀ BORSA DI FIRENZE 


Naovi progressi ha fatto nella settimana” 
scorsa il movimento di ribasso. Tutte le spe- 
ranze d’ùn miglioramento, che s'erano. conce- 
pite,. rimasero. deluse. f 

Il discorso-dell’imperatoro Napoléone néù'‘ 
corrispose all’'aspettativa. L’ effetto poi, del- 
l'esposizione ‘finanziaria -fatla dal. ministro 
Scialoia. fa paralizzato dalla notizia falsa chì da 
qualche detratfore del credito italiano venne’ 
‘atta spargera a Parigi durante la Borsa di >; 
lunedì. Si spera che il Governo avrà su ciò. 
già iniziata 1° inchiesta reclamata da’ tutta 
la stamp», non essendo cosa che si possa la- 
sciar trascorrere. senz’ altro. tal] gui 

La rendità italiana da 62, 73 per fine corr. 
663, 20 per febbraio. sali. da_noi.nel. mat-.... 
tino di lunedì a 62, 95 ed 63, 35; ma po- 
scia discese gradatamente sino a 62,15 e 62,50 © 
e finì per chiudere ieri sera a 62, 30, per 
fine-ed-a-62; 70 per febbraio. It torsi. 
Taggira sui cent. 40 a 42 1;2. if 3 0} è no- | 
tato a. 40 senza aver dato luogo ad. affari. 

Le azioni delle strade ferrate livornesi dopo! 
essere caduteva (66 per fine corrente risali-' 
rono‘a 66,73. Le loro obbligazioni ‘invece; 
continuarono a rialzare: da 202, 75. ascesero: © 
a 203, 50 per fin corrente, restando ricer- 
cate a questo limite. = 

Le obbligazioni demaniali si mantennero; 
bene in tutta la settimana. Esse furono cos. 
stantemente ‘chieste a 393 per -fin corrente ‘ 
ed a'396 Iper fsbbraio, èd a questi prezzi | 
trovano tuttora compratori. s 

Le azioni della Banca toscana caddero of- - 
ferto a 1690. Il prestito municipale vecchio | 
ribassò ,a 81, 75 .e quello in sottoscrizione:a . 
79. Negli altri valori non si fecero contrat= © 
fazioni, che merilino 'di essere segnalate. 

La Sottoscrizione aî 300,000 Buoni che la 
Compagnia delle strade ferrate lombardo: fa 
autorizzata ad emettere, incomincia oggi à Pa- 
ligi, e durerà siro a, mercoledì. Questi Buoni | 
vengono emessi al corso di L. 465: fruttanti ‘ 
annue L. 30 dal {0 marzo 1866 e rimborsa- 
bili a L. 500. Una volta, quando. s’apriva una > 
sottoscrizione. setto il patrocinio della. casa 
Rotschild erà ben dificile che alla Borsa dî . 
Parigi non he seguisse un mbvimento' di 
rialzo. Vedremo ora se in tale occasione av- 
verrà lo stesso; 3 S ì 

La crisi {aria ‘a Londîa va decrescon: | 
dò. Harvi ‘quindi motivo.a sperare in, una © 
prossima riduzione: di sconto. ig 

Ta tutte le piazzo d*Ialfa Ja liquidazionedì | 
sQuesto. mese: si presenta. piuttosto. diffici 

olà divenir. però meno, laboriosa se un 
raggio di bel sole si farà a rallegrare in que- 
“sta settimana la Borsa di Parigi. 


sano 


D.SPACCI ELETTRICI 

- Qilaemistizanii ie 
id, 27. — li deputato Casanueva pro- 
pose alla Cuminissione delid Camera. dei de-. 
‘putati, iocaritata, della risposta pa id 
rodirvi una protesta in favore del 


reale, dia 


faccioscome: faceva mio nonno; studii laques ; polere STReaga del papa. Questa, Vogopiey 
É é y 


ì Ì 
doppio punto di, vista della bontà del pro- 
dotto, colla diminuzione det egsto; (ed' ho 


forimal persuasione che arriverà a° prodarre | 


in questo genere gli stessi miracolosi (Fivok 
gimienti che in altre nazioni, ia‘ pochi anti, | 
abbiani visto per alui prodotti. 

L’eloguenza delle cifre statistiche sulla pro- 
duzivae' vinaria 10 Ilia ben dveva Lutto ac- 
corto il Governo della non creduta importanza 
di questo prodotto, quando pensò. nominare 
una Commissione enologica, or'son forse due 
anni, onde avere studii pratici e profondi 
sulla materia, e giova sperare cho la perse” 


— ii — 


fi sesotlata dal iminisitò di Stato. 
Dicesi,che martedì verrà tolto lo stato 
I d'assalto? CANI: Î 
DO Mudîid, 27. — “Da Politica‘ dnounzià che 
sono comparsi nelle,acque di none) alcuni» 
navigli/chifebî che ins IR lsfa- | 
guuoli di Sbotaggios SP crede però ar mo, 
° siano. corsari, ma bensi girati, i quali ioppo: 
| raròno[la biridietà chileaa,2 i i 
Francoforte, 23. — L'ASssîa Cassel ha ra- 
tifidato jl trattato di commercio tra Jo, Zoll=. 
‘fvefel ©. CIEiifo CIRO 


‘vetalte cooperazione governativa (purtroppo 
da noi sempre aspettata), e più di tutto lo 


GIACOMO DINA, direttore. t; 
| Giovanni RomBaLDO, gerente, 


AVVISO 


—_—_tr«a%gsIo-—_ 


La Ditta COMPAIRE e COMP. 


zionali ed estere, con ufficio di annunzi per È 
Martelli, n. 7, in ‘prossimità della piazza del Duomo, sotto il' titolo : 


AL REGNO DI FLORA. 


i depositi dei signori: 
Cafareli P. e F., fabbricanti di cioccolato, di Torino; 


Beltrami Andrea, fabbricante d’ inchiostro lombardo, di Milano ; 
Galleani, farmacista di specialità, di Milano ; 
Castagnacci, farmacista, di Firenze. 


depositante, secondo le convenzioni. 


SOCIETÀ DI 


(già in Borgognissanti, n. 11; in Firenze) ha 
traslocato il suo Magazzino di DEPOSITI, PROFUMERIE, SPECIALITA na- 
tutti i giornali d'Italia, invia 


La solerzia © accuratezza negli affari hanno già meritati alla sullodata Ditta 


Ulrich Domenico, distillatore ed inventore della polvere per vermouth, di orino; 


Accetta depositi con- obbligo della. pubblicità per conto proprio e del 


SCHERMA 


ALDSSANDRIA 
Si ricerca per il corrente anno 1866 
un Maestro di scherma di buona scuola 
italiana, abile a dar lezioni e ad as- 


"| saltare di punta ‘e di taglio, per Un 


tempo non minore di quattro mesi 
e con uno stipendio a convenirsi. 
Le domande possono dirigersi a tutto 


il 15 del febbraio prossimo a 


Ferrari LuicI 
via S. Giacomo, 11, Alessandria 
(Piemonte). 


I sO, 


di 800,000 fr., 100,000 fr., 
80,000 fr., ecc. 
Dirigersi alla Cassa Mobiliare, 
24, rne Drouot, Parigi. 


— l’—tm€——t—m——@tmr@ 
SI RICERCA 5096 
mere per una famiglia. 

Dirigersi all’ Ufficio del giornale 
L'Opinione. ° 


Firenze, 26 gennaio 1866. 


Milano, 27 gennaio. 


lisi ——_@r—@_________my7r mm e —————‘eeTtoioi 


del male e della causa della morte, 


I, Firenze $ 


LA CHIAVE DEI MISTERI —* 


offerta agl’increduli nella spiegazione 


‘biblico»fisiologica dell'origine 
per LUIGI BACCELLI, . 


La Bibbia è un volume tuttora chiuso tanto a chi lo accetta quale divina rivela- 
zione, quanto a chi lo giudica quale semplice letteratura orientale; quindi non deve 


loro riuscire sgradevole lanuova Ermuneutica che Pauture sì p 


UTILI 


PER TUTTI NUOVI VADE-MECU 


ropone nel suo libro, 


"PER L'ANNO: 
1866 ni 


Pei sindaci, segretari ed impiegati municipali ed amministrativi, per gli uomini 
d'affari, banchieri, negozianti, per gli impiegati postali, per gli im 


fici, per gli ingegni 


eri ed architetti, per cottimisti, assistenti e capomasiri, pel me-. 


dici, veterinari, per lelevatrici, pei militari di qualunque ‘ado, per i médici @ 
chirurghi, pel “enel per gli ‘avvocati, giudici e Segreta al inaniaamieito,! per la 
nardia nazionale, per i notai, per i farmacisti, per gli agricoltori, per gli inse- 
gnanti e studenti, pei giurati, per la buona madre. 
° Legati in tela inglese ad uso portafoglio, col lapis, elastico, ece. 
* Lite 2, franchi in tutta Italia. 


| Rivolgersialla Ditta A. Dante Ferroni, via Cardinali, 10, presso via della Nave, Firenze 


Presso 1 Ufficio dell’OPINIONE 
Via Ghibellina, n. 110 
si trovano giornali francesi ed inglesi che si cedono 
il giorno successivo al loro arrivo per metà del costo 


dell'abbonamento, 


LISTINO UFFICIALE DELLE BORSE DI COMMERCIO È 


Genova, 27 gennaio. 
— — —————————_______—T _- 


TaLom Ultimo | Corso 


CC.9S. dì Milano » 


'Banco di sconto e sete — — — 238 98 


VALORI DIVERSI Ultisao | Corso 


Fine corrente fune prossimo . n: Ù ; caoil'Erozzi tatti 
y na N sai: 7 È 
ALORI ps so i lNorsinaie| Prezzi fatti #0NDI PUBBLICI Lett. | Den. |-Nomaia: | Frozzi fatti a contenta ed a tersine| corso | pres. |a contante ed 2 termine | corso | prec. 
18%, Henidita italiane coni. | 62 20 62 40 
bi DO eis 62 LO — è 62.90 —|-—-—- Rendita italiana 4 ]:|igenn.|cont. Peaifesiitri tondiicraaiigunitare NE GRIGIO » cf) 62 20 | 62.40 |Cassn gameraie cont. 210 = 
è sottoscrizione |. s..0.-|-2CTlisgilzIo - Da » » n e -- — <|_---a a. i. pr.| 6208.| 63 85 | » a fim] 
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NPI Qu si orari segnano lorà della varienza dalle siazo i, + sole Parrivoinella siazioni estrevae delle lisiee, 


Si avvertono tutti color.) che vogliono approfittare della 


giornale L'OPINIONE, che d’ora innanzi gli annunzi e levi i 
é si i à 2 e IDS i 4 af 
vute alla Segreteria del giornale, posta in via Ghibellina, n Si PARIS 


_.Il prezzo degli annunzi in quarta pagina è di cent. 30 la linea 
inserzioni dopo la firma .lel Gerente, è di L. 4 per. linea | 
Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere più volte 0 ch 
gono uno spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facil dee 
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irenze, Tipografia dell’Opinione, diretta du C. Carbone, via Ghibellina num, ‘110 


pubblicità loro offerta dal 


Il prezzo delle 


richieg- 


convenienti. 


